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La Parola di Dio 

Domenica 27 Febbraio 2022

Prima Lettura Sir 27,5-8, (NV) 

Salmo Respons. Sal 91

Seconda Lettura 1Cor 15,54-58

Vangelo Lc 6,39-45

Calendar io della Set t im ana

Domenica 27 S. Gabriele dell'Addol.; S: Onorina; S. Gregorio di Narek

Lunedì 28 S. Romano

Martedì  1 Mar. S. Felice III; S. Albino

Mercoledì 2 Mercoledì delle Ceneri

Giovedì 3 Ss. Marino e Asterio; S. Cunegonda

Venerdì 4 S. Casimiro; S. Giovanni A. Farina

Sabato 5 S. Teofilo; S. Adriano di Cesarea; S. Virgilio

Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio di tuo fratello? Notiamo la precisione del verbo: perché "guardi", e non semplicemente "vedi"; perché osservi, fissi lo 
sguardo su pagliuzze, sciocchezze, piccole cose storte, scruti l'ombra anziché la luce di quell'occhio? Con una sorta di piacere maligno a ricercare ed evidenziare il 
punto debole dell'altro, a godere dei suoi difetti. Quasi a giustificare i tuoi. Un motivo c'è: chi non vuole bene a se stesso, vede solo male attorno a sé; chi non sta bene 
con sé, sta male anche con gli altri. Invece colui che è riconciliato con il suo profondo, guarda l'altro con benedizione.Con sguardo benedicente. Dio guardò e vide che 
tutto era cosa molto buona (Gen 1,31). Il Dio biblico è un Dio felice, che non solo vede il bene, ma lo emana, perché ha un cuore di luce e il suo occhio buono è come 
una lampada, dove si posa diffonde luce (Mt 6,22). Un occhio cattivo invece emana oscurità, moltiplica pagliuzze, diffonde amore per l'ombra. Alza una trave davanti al 
sole. Non c'è albero buono che faccia frutti cattivi. La morale evangelica è un'etica della fecondità, di frutti buoni, di sterilità vinta e non di perfezione. Dio non cerca 
alberi senza difetti, con nessun ramo spezzato dalla bufera o contorto di fatica o bucato dal picchio o dall'insetto. L'albero ultimato, giunto a perfezione, non è quello 
senza difetti, ma quello piegato dal peso di tanti frutti gonfi di sole e di succhi buoni. Così, nell'ultimo giorno, quello della verità di ogni cuore (Mt 25), lo sguardo del 
Signore non si poserà sul male ma sul bene; non sulle mani pulite o no, ma sui frutti di cui saranno cariche, spighe e pane, grappoli, sorrisi, lacrime asciugate. La legge 
della vita è dare. È scritto negli alberi: non crescono tra terra e cielo per decine d'anni per se stessi, semplicemente per riprodursi: alla quercia e al castagno basterebbe 
una ghianda, un riccio ogni 30 anni. Invece ad ogni autunno offrono lo spettacolo di uno scialo di frutti, uno spreco di semi, un eccesso di raccolto, ben più che 
riprodursi. È vita a servizio della vita, degli uccelli del cielo, degli insetti affamati, dei figli dell'uomo, di madre terra. Le leggi della realtà fisica e quelle dello spirito 
coincidono. Anche la persona, per star bene, deve dare, è la legge della vita: deve farlo il figlio, il marito, la moglie, la mamma con il suo bambino, l'anziano con i suoi 
ricordi. Ogni uomo buono trae fuori il bene dal buon tesoro del suo cuore. Noi tutti abbiamo un tesoro, è il cuore: da coltivare come un Eden; da spendere come un 
pane, da custodire con ogni cura perché è la fonte della vita (Proverbi, 4, 23). Allora, non essere avaro del tuo cuore: donalo. 

(commento di P. Ermes Ronchi)

Diocesi Sabina ? Anno Past orale 2021/22: Edif icat i nella Car it à

Amore di Dio e amore del prossimo -  17. In effetti, nessuno ha mai visto Dio così come Egli è in se stesso. E tuttavia Dio non è per noi totalmente invisibile, non è 
rimasto per noi semplicemente inaccessibile. Dio ci ha amati per primo, dice la Lettera di Giovanni citata (cfr 4, 10) e questo amore di Dio è apparso in mezzo a noi, si è 
fatto visibile in quanto Egli « ha mandato il suo Figlio unigenito nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui » (1 Gv 4, 9). Dio si è fatto visibile: in Gesù noi possiamo 
vedere il Padre (cfr Gv 14, 9). Di fatto esiste una molteplice visibilità di Dio. Nella storia d'amore che la Bibbia ci racconta, Egli ci viene incontro, cerca di conquistarci ?  
fino all'Ultima Cena, fino al Cuore trafitto sulla croce, fino alle apparizioni del Risorto e alle grandi opere mediante le quali Egli, attraverso l'azione degli Apostoli, ha 
guidato il cammino della Chiesa nascente. Anche nella successiva storia della Chiesa il Signore non è rimasto assente: sempre di nuovo ci viene incontro ?  attraverso 
uomini nei quali Egli traspare; attraverso la sua Parola, nei Sacramenti, specialmente nell'Eucaristia. Nella liturgia della Chiesa, nella sua preghiera, nella comunità 
viva dei credenti, noi sperimentiamo l'amore di Dio, percepiamo la sua presenza e impariamo in questo modo anche a riconoscerla nel nostro quotidiano. Egli per 
primo ci ha amati e continua ad amarci per primo; per questo anche noi possiamo rispondere con l'amore. Dio non ci ordina un sentimento che non possiamo 
suscitare in noi stessi. Egli ci ama, ci fa vedere e sperimentare il suo amore e, da questo « prima » di Dio, può come risposta spuntare l'amore anche in noi.

DISPOSIZIONI NORMATIVE

"Per legge divina, tutti i fedeli sono tenuti a fare penitenza, ciascuno a proprio 
modo; ma perché tutti siano tra loro uniti da una comune osservanza della 
penitenza, vengono stabiliti dei giorni penitenziali in cui i fedeli attendano in 
modo speciale alla preghiera, facciano opere di pietà e di carità, sacrifichino se 
stessi compiendo più fedelmente i propri doveri e soprattutto osservando il 
digiuno e l'astinenza''. Queste disposizioni normative sono la determinazione 
della disciplina penitenziale della Chiesa universale, che i canoni 1251 e 1253 del 
Codice di Diritto Canonico affidano alle Conferenze Episcopali.

1) La legge del digiuno "obbliga a fare un unico pasto durante la giornata, ma 
non proibisce di prendere un po' di cibo al mattino e alla sera, attenendosi, per 
la quantità e la qualità, alle consuetudini locali approvate .

2) La legge dell'astinenza proibisce l'uso delle carni, come pure dei cibi e delle 
bevande che, ad un prudente giudizio, sono da considerarsi come 
particolarmente ricercati e costosi.

3) Il digiuno e l'astinenza, nel senso sopra precisato, devono essere osservati il 

Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì della Passione e Morte del Signore Nostro 
Gesù Cristo; sono consigliati il Sabato Santo sino alla Veglia pasquale.

4) L'astinenza deve essere osservata in tutti e singoli i venerdì di Quaresima, a 
meno che coincidano con un giorno annoverato tra le solennità (come il 19 o il 
25 Marzo). In tutti gli altri venerdì dell'anno, a meno che coincidano con un 
giorno annoverato tra le solennità, si deve osservare l'astinenza nel senso detto 
oppure si deve compiere qualche altra opera di penitenza, di preghiera, di carità.

5) Alla legge del digiuno sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 60' anno iniziato; 
alla legge dell'astinenza coloro che hanno compiuto il 14' anno di età.

6) Dall'osservanza dell'obbligo della legge del digiuno e dell'astinenza può 
scusare una ragione giusta, come ad esempio la salute. Inoltre, "il parroco, per 
una giusta causa e conforme alle disposizioni del Vescovo diocesano, può 
concedere la dispensa dall'obbligo di osservare il giorno (...) di penitenza, 
oppure commutarlo in altre opere pie; lo stesso può anche il Superiore di un 
istituto religioso o di una società di vita apostolica, se sono clericali di diritto 
pontificio, relativamente ai propri sudditi e agli altri che vivono giorno e notte 
nella loro casa .



Sabato 26 Febbraio 

ore 07,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.)

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,30 S. Messa 

ore 15,00 S. Messa (a porte chiuse)

ore 15,00 Oratorio

ore 16,00 S. Messa festiva 

ore 17,30 Preghiera in canto 

ore 18,00 S. Messa festiva 

Domenica 27 Febbraio  ? VIII del Tempo Ordinario ? memoria di san 
Gabriele dell?Addolorata

ore 07,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 S. Messa 

ore 09,30 S. Messa

ore 10,00 S. Messa (Nomentana Hosp.) a porte chiuse

ore 11,00 S. Messa 

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa 

Lunedì 28 Febbraio 

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,10 Lodi mattutine 

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. A seguire Rosario

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa

Martedì 01 Marzo

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,10 Lodi mattutine 

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. A seguire Rosario

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa 

ore 18,30 Cursillos

Mercoledì 02 Marzo ? delle Sacre Ceneri ? Giornata di digiuno e di 
ast inenza

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 Preghiera a san Giuseppe

ore 08,30 S. Messa

ore 11,00 S. Messa

ore 16,00 S. Messa

ore 17,15 Preghiera a san Giuseppe

ore 18,00 S. Messa

ore 21,00 S. Messa

03 ? 05 Marzo: Esercizi Spirituali Parrocchiali

Giovedì 03 Marzo

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,10 Lodi mattutine 

ore 08,30 S. Messa, ed Esposizione Eucaristica.

ore 09,00 Prima meditazione 

ore 16,00 Ora di Riparzaione Eucaristica

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa, ed Esposizione Eucaristica.

ore 18,30 Seconda meditazione

ore 21,00 Adorazione Eucaristica e preghiera per la pace

Venerdì 04 Marzo ? giornata di ast inenza

primo del mese nella spiritualità del Sacro Cuore: Confessione e 
Comunione

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,10 Lodi mattutine 

ore 08,30 S. Messa

ore 09,00 Prima meditazione

ore 15,00 L?Ora della Misericordia

ore 17,15 Via Crucis

ore 18,00 S. Messa 

ore 18,30 Seconda meditazione

ore 21,00 Via Crucis 

Sabato 05 Marzo

primo del mese nella spiritualità del Cuore Immacolato di Maria: 
Confessione e Comunione

ore 06,00 Preghiera mariana: Due ore con Maria

ore 07,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.)

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,30 S. Messa 

ore 09,00 Prima meditazione

ore 15,00 S. Messa (a porte chiuse)

ore 16,00 S. Messa festiva 

ore 17,30 Preghiera in canto 

ore 18,00 S. Messa festiva 

ore 19,00 Seconda meditazione 

Domenica 06 Marzo  ? I del Tempo di Quaresima

ore 07,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 S. Messa 

ore 09,30 S. Messa

ore 10,00 S. Messa (Nomentana Hosp.) a porte chiuse

ore 11,00 S. Messa 

ore 18,00 S. Messa presieduta da S. Ecc. Mons. Ernesto Mandara per
l?Ammissione agli Ordini di Josè Luis Guzman Torres

dal Calendario Parrocchiale
in questa settimana siamo invitati a pregare per le vocazioni alla vita sacerdotale
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